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Secondo Rifkin,1 grazie ai MOOC2 (Massive 
Online Open Courses) è possibile erogare for-
mazione in tutto il mondo con un costo margi-

nale vicino allo zero. Questo, a detta del futurologo, 
comporterà per le università tradizionali la necessità 
di riorganizzarsi secondo l’impostazione metodolo-
gica dei MOOC, che risulterà predominante, grazie 
alla presenza di elementi multimediali e interattivi e 
a diversi elementi che sembrano incontrare i favori 
degli utenti. In alternativa, secondo Rifkin, dovran-
no rassegnarsi a diventare marginali. 
Da quando internet ha cominciato a essere disponi-
bile nelle università di tutto il mondo, i biblioteca-
ri hanno avuto un ruolo fondamentale, in quanto 
tradizionalmente esperti di architettura dell’infor-
mazione. Inizialmente l’informazione circolava 
online secondo il modello del catalogo: le risorse 
informative erano organizzate in modo gerarchi-
co, i bibliotecari erano i veri gatekeeper dell’infor-
mazione e si parlava di NIR - Network Information 
Retrieval. La digitalizzazione dei cataloghi delle 
biblioteche è stata uno dei primi servizi messi a 
disposizione della comunità scientifica. Acquisire 
competenze di information literacy è diventato anco-
ra più strategico, avendo a disposizione tantissime 
risorse: le biblioteche, pur continuando a erogare 
corsi in modo tradizionale, in molti casi si sono at-
trezzate per offrire corsi online diventando partner 
strategici nelle iniziative di e-learning. 
Le tecnologie a supporto dell’apprendimento oggi 
non si limitano a spezzare i limiti imposti dalla di-
stanza o dal tempo: la possibilità di tracciare tutte le 
azioni, anche le più piccole che uno studente com-
pie su una piattaforma online, hanno permesso di 
potenziare questi sistemi, rendendoli adattativi. Le 
nuove tecnologie educative possono apprendere il 
modo in cui le persone imparano, adattarsi al pro-
gresso di ciascun studente e regolare il contenu-
to in tempo reale o fornire esercizi personalizzati 
quando sono necessari. Nell’istruzione superiore, 
molte facoltà prevedono queste piattaforme adat-

tative come nuovi tutor pazienti in grado di fornire 
istruzioni personalizzate su larga scala. 
Big Data, AI, Machine learning, Mixed reality, IoT, 
Gamification: sono le frontiere dell’apprendimen-
to migliorato dalle tecnologie digitali, e alcune di 
queste sono già entrate o entreranno anche in bi-
blioteca,3 per fornire servizi personalizzati e favori-
re l’inclusione, migliorare l’accessibilità alle risorse 
e la vivibilità degli ambienti.
Di seguito presentiamo alcuni progetti realizzati 
da CSP4 per le biblioteche (civiche, scolastiche e 
universitarie) in ambito e-learning e IoT (Internet 
of Things). CSP è un organismo di ricerca che svi-
luppa progetti di innovazione tecnologica metten-
do in relazione gli atenei, le imprese e le comunità 
territoriali ed opera prevalentemente nel settore 
dell’Internet delle cose (Internet of Thing – IoT) e 
dei dati (Internet of Data – IoD) in ambito indu-
striale e sociale, in aree urbane e territori margina-
li. CSP è impegnato direttamente nella diffusione 
della banda larga, anche grazie alla collaborazione 
con il GARR, e adotta nei suoi progetti pilota la 
metodologia dei living lab,5 incentrando la sua atti-
vità di ricerca sulle necessità degli utenti.

Pionieri dell’e-learning 

Risale al 2005 il progetto “E-learning open source 
in biblioteca” realizzato da CSP, in collaborazione 
con l’Università di Torino, per le Biblioteche Civi-
che di Torino:6 YouTube e Facebook erano appena 
stati fondati e le app non esistevano ancora, ma 
il tema delle competenze e del digital divide era già 
molto sentito. Obiettivo del progetto era aumentare 
l’offerta di servizi della biblioteca, dando la possi-
bilità a chi non l’aveva di accedere a internet, for-
nendo corsi online utilizzando piattaforme e-lear-
ning open source. È curioso che mi trovi a scrivere 
di biblioteche ed e-learning proprio quando Greg 
Gay, fondatore e autore di ATutor, annuncia il pro-
prio ritiro.7 ATutor è una piattaforma di e-learning 
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(LMS – Learning Management System) gratuita e 
open source, con una specifica attenzione all’acces-
sibilità e all’aderenza agli standard, selezionata dai 
laboratori del CSP per la sperimentazione di servi-
zi e-learning con la città di Torino. Il progetto era 
stato apprezzato, in particolare per la presenza dei 
facilitatori in loco che aiutavano il pubblico – costi-
tuito soprattutto da anziani e immigrati – nelle pri-
me fasi di approccio al computer. L’esperienza non 
fu ampliata anche se le biblioteche civiche torinesi 
continuano tuttora la loro insostituibile attività di 
alfabetizzazione informatica e informativa. 
Le attività di ricerca centrate sull’utente e appli-
cate alla formazione non possono prescindere 
dal tema dell’inclusione. Per questo, nello studio 
dell’usabilità e dell’interazione uomo-computer 
CSP ha realizzato soluzioni hardware e software 
per superfici multitouch di diverse dimensioni, dal 
tavolo fino a intere pareti.8 In particolare Touch for 
Autism9 (T4A) è stato pensato per personalizzare 
percorsi di formazione con persone disabili affette 
da autismo. L’applicazione è stata successivamente 
adattata per i tablet: Tool for Autism10 (TFA) è una 
app gratuita disponibile sullo store di Google, che 
permette di creare storie utilizzando pittogrammi. 
Le competenze maturate con l’applicazione T4A 
sono state alla base della realizzazione del progetto 
Emeroteca Virtuale,11 sviluppato da CSP nel 2010 
per la Biblioteca civica multimediale Archimede di 
Settimo Torinese. L’Emeroteca Virtuale permette-
va, attraverso un tavolo multitouch, di consultare 
i giornali online, visualizzare foto e video, consul-
tare schede libro e inviare le pagine interessanti a 
una casella di posta elettronica, consultare l’archi-
vio storico delle testate disponibili, scrivere note. 
Il “tavolo” permetteva di socializzare, ad esempio 
giocando a scacchi o leggendo insieme il giornale. 
Il tema del social reading è stato uno degli aspetti su cui 
è incentrato il progetto Librare,12 qualche anno dopo.

Libri come sensori

Quante sono le biblioteche scolastiche? Quanti e quali 
libri hanno? Come li gestiscono? Inventarsi modalità 
di utilizzo di tecnologie digitali può aumentare la mo-
tivazione dei ragazzi alla lettura? Da queste considera-
zioni partiva il progetto Librare, che ha voluto esplora-
re il rapporto fra i libri cartacei e le tecnologie digitali, 
nel contesto particolare delle biblioteche scolastiche. 

Una delle intuizioni di Librare è stata quella di 
utilizzare il modello dell’internet delle cose (IoT), 
dove gli oggetti, grazie ai sensori e alla connessio-
ne alla rete, diventano intelligenti. Ci siamo quindi 
domandati se l’oggetto “libro” potesse diventare 
anch’esso un sensore intelligente, se i libri di car-
ta potessero dialogare con strumenti digitali nel 
mondo dell’internet dei dati e se questo avesse un 
impatto sul modo di leggere. Per rispondere a tutte 
queste domande, Librare ha utilizzato diverse ap-
plicazioni, alcune create ad hoc: app per mobile, 
piattaforme collaborative, social media e software 
di analisi linguistica. 
Applicando sui libri codici QR,13 è stato possibile 
tracciare gli spostamenti dei volumi cartacei, gra-
zie alle informazioni fornite dai lettori. 
Grazie all’interfaccia con la base dati “Libri in Li-
nea” della Regione Piemonte, leggendo il codice 
QR con la app Librare è possibile creare un sem-
plice collegamento fra il catalogo della biblioteca 
scolastica e quello di altre “biblioteche informali” 
(per esempio di associazioni o centri di book cros-
sing). Questi dati vengono poi nuovamente condi-
visi in formato open con la piattaforma regionale, 
Smart Data Net, permettendo così l’emersione e il 
censimento di un patrimonio altrimenti non cono-
sciuto e la possibile attivazione di scambi fra “bi-
blioteche” anche personali.
Una volta catalogato il libro e identificato la copia 
attraverso il QR code, poteva essere preso in presti-
to o restituito attraverso le funzioni di “check in” e 
“check out” messe a disposizione dalla app. 
Le funzioni di “social reading”, accessibili dall’app 
Librando, permettono di segnalare la posizione del 
libro sulla mappa collaborativa – FirstLife14 – e di 
aggiungere commenti legati alla posizione. Sono 
state raccolte e visualizzate informazioni sulle bi-
blioteche scolastiche e le altre biblioteche informa-
li, i libri presenti, i loro spostamenti, le attività di 
lettura, per creare una mappa utilizzabile da tutti.
In questa modalità di IoT “virtuale” il libro diventa 
un sensore che comunica dove si trova, come si spo-
sta e da chi è stato letto e possiamo così scambiare 
commenti sul libro, legati a un luogo specifico. 
Nel progetto sono state coinvolte una cinquantina di 
scuole15 in tutta Italia: fra queste i referenti (dove pre-
senti sono stati coinvolti i bibliotecari) di una decina 
di scuole primarie e secondarie a Torino hanno fatto 
parte del living lab con cui sono stati raccolti i requi-
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siti del progetto. In particolare è stato decisivo per la 
sperimentazione il contributo di Torino Rete Libri.16 
Le scuole hanno preso parte al progetto seguendo 
e sperimentando approcci diversi: ai bambini del-
la primaria è stato consentito l’uso dei social con 
l’aiuto delle maestre, agli studenti delle superiori 
è stata garantita la non tracciabilità dei loro smar-
tphone, sono stati forniti tablet per permettere la 
creazione del catalogo, e infine acquistati dei libri 
perché alcune biblioteche scolastiche non avevano 
nemmeno volumi recenti che invogliassero la lettu-
ra. A questo proposito scrive Roncaglia:

Ma una biblioteca scolastica fatta *solo* di classici 
non è – paradossalmente – un luogo in cui i clas-
sici possono essere incontrati e, auspicabilmente, 
anche scelti: diventa un luogo in cui i classici sono 
rinchiusi e dimenticati o, nella migliore delle ipote-
si, imposti; spesso sulla base di un canone che non 
corrisponde all’ecosistema culturale di oggi ma a 
quello dei nostri padri (e, a volte, dei nostri nonni).17

Alle scuole è stata inoltre data la possibilità di spe-
rimentare in classe un’applicazione web per leggere, 
esplorare, analizzare, annotare e arricchire i testi, in 
modo collaborativo o individuale (la webapp Cbook, 
http://librare.cbook.it): ad esempio, i testi liberi utiliz-
zati nella sperimentazione – Pinocchio e I promessi spo-
si – che si prestano molto bene a spiegare il concetto 
di social network, sono stati anche al centro di alcuni 
eventi svolti in collaborazione con TwLetteratura.18

IoT in Biblioteca

Dall’IoT “virtuale” a quello reale: HALADIN’s19 è 
una sensorbox (una scatola con sensori che rile-
vano diversi fenomeni esterni), sviluppata da CSP, 
basata su piattaforma open source Arduino, che 
integra sensori a basso costo per misurare la qua-
lità dell’aria indoor e che invia i dati via wi-fi a un 
server centrale. Il primo prototipo di HALADIN’s è 
stato installato nel 2014 presso la Biblioteca “Primo 
Levi” di Torino e trasmette le proprie misurazioni 
ogni cinque minuti. I parametri misurati riguarda-
no VOC (Volatile Organic Compounds, Composti 
organici volatili) e Formaldeide: attraverso tre led 
colorati (verde, giallo, rosso) viene fornita un’in-
dicazione cromatica della qualità ambientale, che 
può aiutare ad attuare interventi migliorativi an-
che molto semplici, come aprire una finestra per 
favorire l’aerazione dell’ambiente. Vengono inoltre 

misurati parametri micro-climatici come tempera-
tura, umidità e radiazione solare. 
Anche all’interno del progetto ComfortSense20 è 
stato applicato l’IoT per raccogliere dati su tempe-
ratura, umidità, CO2 e affollamento con la finali-
tà di una migliore gestione energetica delle sedi 
dell’Università di Torino. Studenti e docenti sono 
stati coinvolti adottando la metodologia del living 
lab, per la progettazione del software e la raccolta 
dei dati: il progetto, infatti, ha adottato anche l’uso 
di sensori indossabili. In particolare nella Bibliote-
ca Bobbio del Campus Luigi Einaudi è stata aggiun-
ta anche la misurazione della luminosità, elemento 
particolarmente significativo per la biblioteca.
Caratteristica del progetto era di mettere a con-
fronto i dati raccolti dai sensori con il dato sog-
gettivo fornito dagli utenti attraverso una app21 e 
permettendo così di creare un algoritmo, un vero e 
proprio comfortometro.

MOOC e biblioteche
per la formazione continua

Il ruolo delle biblioteche e dei bibliotecari sarà 
sempre più cruciale nel contesto della formazione 
continua e delle biblioteche digitali. Se da un lato 
ai bibliotecari sono richieste nuove competenze per 
gestire i libri digitali e più in generale per operare 
nel contesto della cultura e del dato digitale, d’altro 
canto anche altri operatori culturali come gli inse-
gnanti possono diventare creatori e curatori di bi-
blioteche digitali.22 I MOOC sono uno strumento di 
grande aiuto nella costruzione delle competenze ne-
cessarie in questo contesto. La piattaforma EMMA23 
(European Multiple MOOC Aggregator), cui CSP ha 
contribuito allo sviluppo, ospita l’ottimo corso su 
Biblioteche digitali24 realizzato da Anna Maria Tam-
maro, che ha riscosso un notevole apprezzamento. 
La crescente diffusione dei MOOC, che offrono for-
mazione di qualità sugli argomenti più disparati, 
crea la necessità di una nuova figura di curatore, che 
i bibliotecari possono ricoprire. 
Orientare gli studenti nella scelta di un buon corso 
online, aiutare a selezionare le fonti della propria 
dieta informativa a usare gli open data, a compren-
dere il copyright e quindi apprezzare e impegnar-
si perché la conoscenza possa essere libera, sono 
attività che la biblioteca scolastica, universitaria e 
pubblica può e deve anche fare, come ho già scrit-
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to qualche anno fa,25 al fine di rendere questi spazi 
sempre più attraenti, soprattutto per i giovani. Con-
fidiamo nella collaborazione con le biblioteche per 
continuare e migliorare i progetti fin qui realizzati. 
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    ABSTRACT

Digital skills such as information literacy are strategic and libraries play a crucial role in this cul-
tural process. CSP, a research organization in Piedmont has been supporting  libraries in adopting 
technology for learnig over the last decade and beyond. In the article we present, some of these 
projects including the “Elearning in library” carried out with Turin Civic Libraries, “Librare” which 
involved some school libraries and the experience of the EMMA platform with a MOOC on the di-
gital library. Moreover, we think to the library also as physical learning space and with “COMFOR-
TSENSE” and “HALADIN” project, we monitored the  indoor comfort using sensing sensors.
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